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Ha segnato la storia della spiritualità con-
temporanea e tante piccole o grandi grup-

pi di volontariato e associazioni ne hanno 
tratto motivo di riflessione e di imposta-
zione programmatica. E’ il testo di Jaen 

Vanier, La comunità, luogo del perdono e 

della festa che nell’intento dell’autore, fon-

datore di comunità di recupero di persone 
disabili in diverse parti del mondo, ha 
dato le linee di azione e di pensiero per i 

suoi collaboratori nell’edificazione di que-
sti luoghi di vita e di accoglienza. 

In seminario era uno dei testi diventati un 

must per intere generazioni, non si poteva 

non sostare in lettura e in preghiera su 
quei capitoli, perché traspariva un modo 
anche di essere e di fare un domani il pre-

te. Uno alla fine del libro arrivava a dire: 
“La mia comunità, quella che mi sarà 
affidata la voglio così: luogo del perdono 

e della festa”. 

In occasione della festa patronale dei San-
ti Pietro e Paolo vogliamo fare tesoro pro-

prio di queste due esperienze di vita, il 
perdono e la festa perché sono il cuore 

della comunità. Sono le due facce di una 
stessa realtà, quella dell’amore. L’amore, 
nella sua forma più alta arriva al perdono, 

proprio come quel padre buono e miseri-
cordioso verso il figlio prodigo e dal per-
dono scaturisce la festa. “Mangiamo e fac-
ciamo festa, perché questo mio figlio era morto 
ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritro-

vato. E cominciarono a far festa” (Lc 10, 23). 

Il Vangelo è disseminato di feste e Gesù 
sceglie spesso le feste come il luogo propi-
zio per annunciare il Regno di Dio.  

Nella festa le irritazioni nate dal quotidia-
no dovrebbero sempre essere spazzate via, 

l’aspetto estatico della festa unifica i cuo-
ri, è come una corrente che passa e rende 
tutti sulla stessa lunghezza d’onda. La 

liturgia della festa armonizzando musica, 
danza, canti e folklore con la lode sincera 
al Dio della vita dà una scossa di speranza 

ad ogni partecipante. Più il quotidiano è 
duro e faticoso e più abbiamo bisogno di 
questi momenti di celebrazione e di mera-

viglia; ecco perché in alcune culture, pen-
siamo solo a quella africana, la festa dura 
anche molti giorni e si impiegano tante 

energie per far riuscire bene la festa: per-
ché si ha bisogno di sentirsi uniti per far 

fronte alle continue precarietà della vita. 

La festa è diversa dallo spettacolo, in cui 
alcuni fanno divertire e distendono il pub-

blico. Nella festa tutti sono attori e tutti 
spettatori, ognuno gioca e partecipa, 
ognuno è chiamato a dare il suo contribu-

to, altrimenti non è una festa. 

Ma dobbiamo anche ricordarci che la 
festa non vuole essere un momento a sé 

stante nel calendario di una comunità e 
poi far ritornare tutto come prima, litigi 
compresi. La festa, se vissuta bene, fa 

ripartire con una marcia in più, rimargina 
le ferite, appiana i sentieri e fa intravedere 
strade nuove da percorrere insieme. 

A tutta la comunità allora l’augurio di 
una bella Festa Patronale sotto l’interces-
sione dei nostri Santi Patroni che dall’alto 

ci accompagnano con la loro benedizione. 

Don Andrea 



Signore Gesù,  Tu che solo mostrasti la tua grandezza facendoti piccolo, 

rendici capaci di un amore tanto grande  

che sia desiderio di donarsi e non di possedere.  
Riempi il nostro cuore di passioni buone, 

che ci facciano ardere ma non bruciare, 

donaci il coraggio di sognare in grande 

e di inseguire i nostri sogni in ogni giorno della nostra vita.  
Fa’ crescere in noi la sete di una vita vera e piena 

e rendici capaci di vincere la  mediocrità. 

AMEN 

 

CI AVVICINIAMO ALLA MISSIONE DI OTTOBRE   
PROPONENDO PER  

 

GIOVEDI’ 30 GIUGNO ORE 21  
all’oratorio di Bettolino il Film all’aperto  

“SE DIO VUOLE” 
 

Trama: Tommaso è uno stimato cardiochirurgo, anche se il 

suo rapporto con il “cuore” si limita alla sala operatoria. Sua 
moglie Carla, affascinante e “pasionaria”, oggi è sfiorita come 
gli ideali in cui credeva. La loro figlia più grande Bianca non 
ha interessi né passioni. Andrea, invece, è un ragazzo brillan-
te, pronto a seguire le orme del padre, con suo grande orgo-
glio. Ma il giorno del “coming out” arriva e Andrea confessa: 
“Ho deciso di diventare sacerdote”. Per Tommaso, ateo con-
vinto, un figlio prete è una mazzata terribile. Approfittando del 
suo ritiro in un monastero, comincia, sotto mentite spoglie, 
una vera e propria guerra contro il prete colpevole secondo 
lui di aver fatto il lavaggio del cervello ad Andrea. Ma le cose 
non vanno mai come pensiamo …. 

                                                                                                PROMEMORIA Santi Pietro e Paolo 

 

− E’ la domenica della Festa Patronale con la Messa solenne delle 10.30 e il ricor-

do del X Anniversario di ordinazione di Don Andrea. Al termine l’aperitivo sul 
sagrato. Nel pomeriggio alle 16.30 sul viale della chiesa la benedizione delle 
bici, il giro per il paese e la conclusione in oratorio con l’esibizione di un cam-
pione di bici trial. Alle 20.45 in chiesa parrocchiale il Vespero e la processione 
eucaristica. Al termine il volo della Colombina e i fuochi d’artificio. 

− Lunedì 27 Giugno: Inizia la III settimana di oratorio estivo. 

− Mercoledì 29: Solennità liturgica dei Santi Pietro e Paolo.  

∗ La Messa delle 8.30 sarà in chiesa parrocchiale.  

∗ Alle 11 la Messa in santuario per i ragazzi dell’oratorio estivo (aperta a 

tutti).  

∗ Ore 20.45 la Messa al Cimitero con il ricordo dei defunti della Parrocchia. 

− Giovedì 30 ore 21 in oratorio a Bettolino: In preparazione alla Missione Voca-

zionale, cinema all’aperto (vedi dettagli a pag. 2). 

− Venerdì 1° Luglio ore 21 in Santuario: Adorazione eucaristica nel primo vener-

dì del mese. 

GIORNATA PER LA CARITA’ 

DEL PAPA 
 

E’ la Giornata che vuole sostenere con-
cretamente i gesti che il Papa manifesta 
per i poveri e i bisognosi del mondo 
quando compie le sue uscite e i viaggi 
apostolici. Papa Francesco, ponendoci 
di fronte in quest’Anno Santo le opere 
di misericordia, vuole aiutarci a riflette-
re sul tema della misericordia legato 
alla carità vicendevole.  
Questa giornata vuole aiutare il Papa a 
compiere la sua missione. Pensiamo ai 
tanti gesti concreti che stanno segnando 
il suo pontificato e ci viene offerta la 
possibilità di prendere la mano del San-
to Padre e di rendere più estesa la sua 
presenza al fianco dell’umanità biso-
gnosa. 
Concretamente possiamo mettere una 
busta nelle offerte con l’intestazione 

“Per la carità del Papa”. Sarà recapita-
ta secondo questa intenzione. Grazie. 


